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Guando ‘inizia’ il dia-
bete? La domanda non ¢
oziosa. Come molte altre
patologie croniche, il dia-
bete di tipo 2 ha una sto-
ria clinica subdola, tanto
che diventa difficile capire
quando si pud davvero
parlare di ‘diabete’

«In grande sintesi possia-
mo dire che non solo si
puo, ma si deve, parlarne
sempre piu presto: seguen-
do con attenzione anche
quelle che possono essere
definite le fasi precoci della patologia» affer-
ma Marco Manzoni endocrinologo del-
I'Ospedale San Raffaele di Milano.

Nel 1997 I’American Diabetes Association
(ADA) ha ‘aperto il fuoco’ contro le forme
iniziali di diabete, decidendo di abbassare da
140 a 126 mg/dl di glucosio nel plasma a
digiuno la soglia a partire dalla quale si puo
parlare di diabete vero e proprio.

Un criterio adottato, non senza discussioni,
dalla Societa Italiana di Diabetologia e dal-
I’ Associazione dei Medici Diabetologi.

In realta nel soggetto sano la glicemia a

digiuno dovrebbe essere ancora pit bassa:
110 mg/dl. Anche su questa ‘terra di nessu-
no’ fra 110 e 126 mg/dl, definita ‘alterata
omeostasi del glucosio; si concentra il fuoco
della medicina.

Un po’ di diabete. Studi recenti hanno
mostrato che un’omeostasi alterata del glu-
cosio (“un po’ di diabete” come lo definisco-
no alcuni pazienti) puo essere sufficiente per
arrecare danni paragonabili agli effetti del
diabete, soprattutto per quanto riguarda le
complicanze cardiovascolari. A questo punto
ha senso parlare di soglie? «In ogni caso»
nota Manzoni, «una cosa ¢ avere 140, un’al-
tra 115 mg/dl di glicemia. A livelli soglia
diversi fanno seguito diagnosi e quindi tera-
pie e prognosi diverse. Deve essere chiaro,
perd, che non esiste un ‘quasi diabete’ ma
semplicemente ci sono livelli diversi della
stessa malattia».

In un certo senso possiamo dire che le
complicanze cardiovascolari (ischemia, in-
farti, ictus) e il diabete di tipo 2 con le sue
complicanze (nefropatia, retinopatia, neu-
ropatia, piede diabetico) sono rami diversi
dello stesso tronco, e questo tronco ¢ una
condizione complessa ma estremamente
comune.






